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L’agglomerato urbano ubicato nell’area a nord della Porta San
Gennaro si è sviluppato anche su tombe ellenistiche, necropoli tar-
doantiche, chiese medievali e, per brevi tratti, su acquedotti romani.
Recentemente, infatti, sono stati individuati i resti di un’antica in-
frastruttura idrica, al di sotto di palazzo Traetto e soprattutto di pa-
lazzo Peschici, poi Maresca e oggi di proprietà dell’Arciconfraternita
dei Pellegrini1 [fig. 1]. Questo contributo tenterà di porre alcune
osservazioni, partendo da una breve lettura sulla storia dei fabbricati
soprastanti.

A partire dalla cartografia storica, si osserva che nella veduta
Lafrery (1566) palazzo Traetto occupa l’estremità della doppia ‘Y’
dell’attuale via Vergini; mentre nella veduta Baratta (1629), a pochi
metri, esattamente a est dell’attuale via Arena della Sanità, appare
anche quello che sarà il palazzo Peschici, poi Maresca2.

Nella Mappa del duca di Noja (1775), palazzo Traetto è ben de-
finito nello schema trapezoidale; mentre palazzo Peschici risulta
delimitato a est da un vastissimo spazio verde. Disposizioni, queste,
che rimarranno sostanzialmente immutate, nella Pianta Schiavoni
(1872-1880), a eccezione del suddetto giardino3, al posto del quale,
si riconosce il Mercato di Commestibili4, sostituito tra il 1926 e il
1927 dall’attuale scuola elementare Andrea Angiulli.

Per quanto riguarda le fonti storiche, per palazzo Traetto si hanno
ampie notizie a partire dal XVI secolo; mentre per palazzo Peschici,
i documenti al momento consultati partono dal XIX secolo, ma sono
ancora da analizzare diversi aspetti strutturali e decorativi secenteschi,
come gli archetti pensili di coronamento, il portale in piperno e lo
stemma a rilievo – con il lambello centrale a tre pendenti – presente
al centro della piccola balaustra, visibile da vico Traetto.

Partendo da palazzo Traetto [fig. 2], sappiamo che nella seconda
metà del XV secolo, Honorato III Caetani, per rilanciare il prestigio
della famiglia, fu costretto a sposare Lucrezia, una figlia naturale di
Ferrante I d’Aragona5. Dall’eredità matrimoniale fu escluso un figlio
che il nobile ebbe dalla precedente relazione: Ludovico, principe
di Altamura e duca di Traetto6. Questi riuscì comunque a provvedere
al proprio blasone anche con l’edificazione nel XVI secolo di una
dimora, da realizzare all’esterno della città7, nel borgo dei Vergini8.
L’area scelta, tuttavia, gli consentì di erigere una residenza con un
vasto e bel giardino interno. Infatti, nel 1588, Giovanni Battista del
Tufo scrive che «il palazzo et il giardin sia più che umano; chè chi
l’ha fatto è mio napolitano, et Egli è Don Luigi Gaetano [Ludovico
Caetani]»9. Il nobile lasciò come unica erede la figlia Camilla che,

pur sposando il ricco duca Filippo di Sermoneta10, non riuscì a ri-
solvere vecchi problemi finanziari relativi anche al sostegno della
dimora11; pertanto, il 22 gennaio del 1620 fu costretta a venderla al
barone Marcello Mormile. Il passaggio è riportato in un importante
manoscritto del 1715, di fra Angelico Majorino, dal titolo Platea
con le Piante de Stabili del Convento di San. Maria della Sanità del-
l’Ordine de Predicatori12: interessante esempio di catalogazione, fi-
nalizzato alla rendita anche di beni immobili13, che il clero ostentava
per contrapporsi alla nobiltà14.

Mormile lasciò il Palazzo sito nel Borgo de Vergini nella villa Ca-
meraria, detto di Traietto15, al figlio naturale Francesco – avuto da
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1. Arcate e pilastri dell’acquedotto romano del Serino.



una relazione con Diana della Cava – che fu ucciso nella notte del
25 agosto del 1654, proprio nello splendido giardino del palazzo16.
Un testamento steso dallo stesso Francesco già il 9 gennaio del
1633 stabilì però che, alla sua morte, il bene passasse ai Domenicani
di Santa Maria della Sanità17.

In seguito sorsero vicende giudiziarie con i della Cava che termi-
narono solo il 21 aprile del 1656, quando si decretò che un quarto
dello stabile divenisse proprietà del convento della Sanità18, già be-
neficiario dal 1654 per un atto legale, che prevedeva di trasformarlo
in Casa per i frati19. Con un accordo sancito quattro anni dopo con i
discendenti dei Mormile20, che pure rivendicavano il bene, i Dome-
nicani divennero proprietari dell’edificio e del giardino interno21. I
religiosi, tuttavia, non riuscirono a utilizzarlo diversamente dall’uso a
cui era stato destinato; così, il 16 febbraio 1695, decisero di darlo in
fitto fino alla terza generazione, a Fabrizio Ruffo22.

Nell’atto stipulato tra il nuovo proprietario e i frati fu allegata an-
che la pianta, realizzata da fra Antonino La Barbera nel 169423, molto
simile a un altro disegno [fig. 3] dello stesso autore24 e ad altri due,
realizzati dal suddetto Majorino, allegati rispettivamente all’atto di
fitto con i Ruffo25 e alla descrizione dell’edificio, nella citata Platea26.

I quattro grafici presentano un palazzo all’interno di un triangolo
urbano, snodo stradale della biforcazione nord della doppia ‘Y’ di
via Vergini27. In tutti predomina il giardino «della capacità di un
moggio in circa»28, con alberi, fontane e vasche; inoltre, nella rela-
zione dei vari ambienti, riportati nella Platea, è citata anche una
«grada di fabbrica a lumaca per calarsi à basso per porre in freddo

poponi e frutti»29. Il bene, quindi, è identificato, sia negli atti, sia
nelle piante, come palazzo con giardino, presso il quale, sono men-
zionati anche alcuni spazi sotterranei.

Tornando alle vicende storiche della dimora, sappiamo che passò
al figlio di Fabrizio, Paolo, che aveva sposato la principessa Dorotea
Lagni di Castelcicala30. I coniugi nel 1695 chiesero una convenzione
al Monte dei Ruffo31, per le ristrutturazioni dei «Palaggi, situati nel
Borgo di S. Maria delle Vergini»32. In un altro atto notarile dello
stesso anno, è anche segnalata presso il giardino, «una porta, che
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cala à basso la grotta, à canto detta porta di grotta vi è una Ci-
sterna»33.

Intanto, i lavori di recupero continuarono almeno fino 1729, se
si hanno notizie dei rivestimenti in riggiole del maestro Gaetano
Massa, diretti dall’ingegnere Alessandro Manni34, ma non si sa an-
cora a quali dei fabbricati35 – se a quello nord-ovest o a quello sud-
est – faccia riferimento il documento36.

Nel corso della metà del XVIII secolo, Paolo, che aveva destinato
in dote al figlio Fabrizio la dimora37, grazie al titolo aggiunto di Ca-
stelcicala, strinse legami con altre famiglie nobili, il che spiegherebbe
forse il passaggio per discendenza dell’edificio a nord-ovest a Palma
Artois Vittoria, duchessa di S. Elia38. Una nuova famiglia, quindi,
che apportò ulteriori interventi, come quelli del 1782, diretti da
Pompeo Schiantarelli39 – che riguardarono pure l’interessante vano
scala – anche se lo stemma alla volta del vestibolo d’ingresso è ri-
masto quello dei Ruffo di Castelcicala40.

A partire dal 1765 entrambi gli stabili furono interessati da una
complessa operazione creditizia41, che agevolò l’esproprio avviato
nel decennio francese, con il conseguente passaggio a più proprietari.
Infatti, dal catasto provvisorio del 1814 risulta come titolare di tutti
gli spazi del fabbricato a nord-ovest – in particolare di una bottega
al civico 29 con «una grotta sotterranea» – Giacomo Romeus42; allo
stesso risultano anche di numerosi ambienti dell’edificio a nord-
est, assieme a Cosimo Cimorelli e alla principessa Dorotea Ruffo
Lagni di Castelcicala («Castelcicorta» nel documento), che, invece,
rispondeva della «Seconda porzione della Casa segnata al Portone
n. 30» della «Strada Arena della Sanità» e dell’appartamento con
affaccio sul giardino a orto, di «500 passi circa»43.

Dal suddetto catasto, per palazzo Peschici [fig. 4] si evince che
apparteneva a un «Duca, com’erede del Fù Marchese Peschici»44.
Nella descrizione delle varie parti risultano interessanti, per il nostro
studio, le citazioni del basso al civico 3 della via Arena della Sanità,
«che da l’ingresso ad un largo sotterraneo» e di quello presso il «Cor-
tile a sinistra dove vi è un sottoscala ad uso di cantinetta»45, del giar-
dino, di «palmi 360»46 e al civico 5, della cappella di «passi sei»47.

Nell’Archivio dell’Arciconfraternita dei Pellegrini di Napoli
sono presenti, invece, documenti datati tra l’Ottocento e il Nove-
cento, che fanno riferimento ai Maresca come titolari48.

Le più antiche fonti che al momento si conoscono risalgono al
1871 e riguardano la richiesta di sospensione dei lavori di una traversa
tra via Sannicandro e vico di Santa Maria del Pozzo49 e un’opposi-
zione alla demolizione del muro del giardino50. Più interessanti sono
alcune perizie tecniche del 1874, relative a due testamenti che Michele
Maresca lasciò ai figli nel 1847 e nel 1856. In questi documenti si
parla del «Casamento alla Strada Arena della Sanità n. 6 con giardino
annesso»51. Oltre ai confini e i tanti ambienti del bene, sono segnalati
anche «la seconda bottega per uso di Osteria», con una «botola,
dalla quale prende capo una scala di fabbrica limitata da correndi di
legno per discendere nei compresi sotterranei» e dopo la terza bot-
tega, è riportato il «Compreso destinato a Tempio [...], il pavimento
è di quadrelli patinati e la copertura a volta. Di fronte è l’altare di
marmo con quadro ad olio rappresentate la Vergine SS.a. A sinistra

di detto altare è vano dal quale mediante quattro scalini si ascende
in un Piccolo compreso per uso di sacrario. Il quale è pavimentato
di quadroni e coperto a volta; la destra ha vano che fa uscire nel
primo riposo della scala a dirsi»52. Si tratta della chiesetta della
Purità, già presente nella Mappa del duca di Noja, la cui descrizione
corrisponde alla disposizione attuale. Proseguendo si parla del ve-
stibolo del palazzo dove «vedesi a sinistra un vano con chiusura che
fa entrare in un sottoscala e piccolo scantinato corrispondente sotto
il compreso destinato a tempio»53. Risalgono, invece, agli anni 1888-
1889 alcuni contenziosi giudiziari con i vicini, per i confini54 e gli
spazi sull’area verde55. Le ultime notizie, sono tra il 1916 e il 1917,
quando l’Arciconfraternita dei Pellegrini usufruisce dei fitti56, avvia
opere di manutenzione ordinaria57 e provvede alle messe nella cap-
pella, in suffragio di Gaetano Maresca58.

Dalle suddette fonti sappiamo, quindi, che i fabbricati risponde-
vano di spazi sotterranei, ma non sono mai citati sia i noti ipogei fu-
nerari, datati tra la fine del IV e gli inizi del III secolo a.C.59 – rin-
venuti nei pressi di palazzo Sant’Elia –, sia soprattutto le imponenti
fondazioni di palazzo Peschici. Si tratta di due sequenze di pilastri
a base rettangolare, di circa tre metri per due, con paramento in
opera mista e nucleo interno in opera cementizia, con scaglie in
tufo e ghiere di archi in laterizio. Una tecnologia molto prossima
alla nota struttura dei Ponti Rossi, con la quale avrebbe in comune
la stessa quota sul livello del mare e la doppia serie di pilastri: una,
relativa ai resti dell’Aqua Augusta o Fontis Augustei Aquaeductus,
l’acquedotto augusteo, più comunemente detto acquedotto del Se-
rino60, che da questa località trasportava acqua fino a Miseno61; l’al-
tra, di rinforzo, molto probabilmente di età flavia. Entrambe le
condotte, almeno fino all’età altomedievale62, si staccavano da nord-
ovest per portare acqua a Neapolis63.
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È noto che Procopio, nel De bello Gothico, riportando l’assedio
di Belisario, cita l’antico acquedotto a settentrione64. In questo
lavoro si intendono aggiungere però anche due citazioni dell’ac-
quedotto, presenti nell’antico manoscritto, datato tra il VI e il IX
secolo, noto come Gesta episcoporum Neapolitanorum65. In esso,
quando si fa riferimento alla biografia di san Nostriano, si legge, in-
fatti, che i fedeli, per raggiungere la tomba di san Gaudioso, attra-
versavano un portico66; quando si parla, invece, della tomba di san
Vittore, sita presso la basilica di Sant’Eufemia – nella vicina traversa
Lammatari –, è scritto che era a metà strada del percorso e a poca
distanza dal portico67. Siamo di fronte ai resti di quella porticus che
i primi cristiani prendevano come riferimento per recarsi presso i
luoghi devozionali68, in un tempo in cui il doppio ponte canale del-
l’acquedotto era ancora attivo nel VI secolo69 e, seppure non più in
funzione, ancora in loco almeno fino al IX secolo, quando inizia
l’abbandono degli antichi cimiteri.

Tali ipotesi sarebbero sorrette dalla nota ricerca sull’antico ac-
quedotto effettuata tra 1560 e il 1564, dal tavolario Piero Antonio
Lettieri che, nella descrizione del percorso, menziona anche il tratto
«ala via che sevà ad sto iennaro vicino lo monisterio de sta Maria
deli Virgini»70 e confermate da Romanelli nel 1815 con la presenza
di «due acquidotti [...], che si dirigevano al quartiere de’ Vergini
passando pel giardino del duca di Traetto»71.

Inoltre, a sostegno di ciò, vanno considerate delle murature an-
tiche, ancora riconoscibili, presso il palazzo al civico 2 di vico Tra-
etto. In particolare, si segnalano due brani in opus latericium ai lati
dell’edicola votiva esterna. Nel cortile dello stesso fabbricato sono
presenti nell’angolo nord-ovest, presso un portoncino, un tratto in
un regolare opus reticulatum, su almeno due filari in opus vittatum
e un altro ancora, di almeno venti centimetri di altezza dal suolo,
lungo la parete all’ingresso della scala; interessante è anche il muro
con spessa malta, ortogonale alla suddetta parete72. Testimonianze
romane che si aggiungono alle ben note di altre epoche della storia
del borgo dei Vergini.

Abstract

Over the centuries, in the area to the north of Porta Gennaro,
an area has developed, not only over pre-existing Hellenistic tombs,
Late Antiquity necropolises and Medieval churches, but for short
periods of time also over ancient aqueducts. This was confirmed
recently by several citizen associations, who reported the presence

of an ancient water pipe beneath Palazzo Traetto and, above all, at
the foundations of Palazzo Peschici-Maresca, which belongs to the
Arciconfraternita dei Pellegrini. They represent the remains of one
of the oldest structures in the city: the Acquedotto del Serino. This
Paper offers a number of observations, with the aid of a brief inter-
pretation of the history of the overlying buildings.

Regarding Palazzo Traetto, information is available from as far
back as the second half of the sixteenth century and refers to a
dwelling with a garden, below which spaces were found, once used
for storage. Some basements are also referred to in documents of
the nineteenth century with regard to Palazzo Peschici-Maresca.

As confirmation, we have the latest reports regarding the
foundations of the latter building. They signal the presence of a
number of pillars from a large Roman aqueduct which entered
the city from the north. It consisted of a double series of pillars,
divided between the Acqua Augusta or Fontis Augustei Acquae-
ductus and the other, almost parallel, probably built in the Flavian
Age. This infrastructural facility guaranteed water from the Serino
water source in Miseno and which, at least until the Early Middle
Ages, had a branch which entered the city of Neapolis. The an-
cient aqueduct is quoted by Procopio in the sixth century and of
particular interest are two references to a portico in the Gesta
episcoporum Neapolitanorum, an important source of knowledge
on the origin of Christianity in Naples. Indeed, Bishop Nostriano’s
biography states that, in order to reach San Gaudioso’s tomb,
the faithful went through a portico; while in that of Bishop Vittore,
when writing about the Sant’Eufemia Basilica, it states that the
tomb was half-way along the course and a short distance from
the portico. The writer of this Paper is of the opinion that the
porticus, through which one went to reach the various places of
worship, was the double branch of the channel bridge, still active
until the seventh century and, in any case, existing, albeit not
working, at least until the ninth century, the period in which the
above-mentioned cemetery areas were abandoned.

The two rectangular-based pillar sequences, of approximately
three meters by two, with the facing in opus mixtum and the core
in opus caementicium (Roman concrete) with stone chips (tufo),
and brick arched lintels, are very similar in construction to the two
pipes of Ponti Rossi, both at the same level. We have, therefore,
what remains of two ancient channel bridges, which were used as
the foundations, from the sixteenth century at least, both for Palazzo
Traetto, specifically, Palazzo Ruffo di Castelcicala, and for Palazzo
Peschici-Maresca.
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Note

1 Si ringraziano le associazioni Vergini-Sanità, Celana-
poli e Riformisti nel Mezzogiorno. Stella-Democra-
tica, in particolare il sig. Ciro Galiano, che hanno
presentato questi antichi resti il 2 ottobre 2015,
presso palazzo de’ Liguoro di Presicce – messo gen-
tilmente a disposizione da donna Paola de’ Liguoro
di Presicce – e, soprattutto, il dottor Vincenzo Gal-

gano, Primicerio dell’Arciconfraternita dei Pelle-
grini.

2 Nelle pagine che seguono sarà indicato come palazzo
Peschici per il titolo più antico, di cui si ha cono-
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3 Secondo Italo Ferraro l’area verde era di proprietà
del palazzo della via Arena della Sanità 6; cfr., I.

FERRARO, Atlante della Città Storica. Stella, Vergini,
Sanità, Oikos, Napoli 2007, p. 143.

4 Sul Mercato dei Commestibili e sulla relativa siste-
mazione ottocentesca dell’area, si vedano A. BUC-
CARO, La genesi e lo sviluppo del borgo, in Il borgo
dei Vergini. Storia e struttura di un ambito urbano, a
cura di ID., Cuen, Napoli 1991, p. 85, nn. 105 e



106; ID., Opere pubbliche e tipologie urbane nel
Mezzogiorno preunitario, Electa, Napoli 1992, pp.
258, 269, n. 105.

5 D. GRASSI, Note sul Palazzo dei duchi di Traetto ai
Vergini, in Il borgo dei Vergini, cit., p. 253, n. 4.

6 Ivi, p. 253, n. 3.
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sere posta nel borgo detto delli Vergini dal rione
detto Virgineo» (C. DE LELLIS, Aggiunta alla Napoli
sacra dell’Engenio Caracciolo, Napoli entro il 1689,
ed. cons. a cura di E. Scirocco, M. Tarallo, t. V,
Fondazione Memofonte-Studio per l’Elaborazione
Informatica delle Fonti Storico-Artistiche, Napoli-
Firenze 2013, p. 89). Queste intuizioni sarebbero
state poi confermate nel 1759 dal ritrovamento di
un sepolcreto di uomini votati alla castità – tradi-
zionalmente vergini – detti Eunostidi, presso la
chiesa dei Vergini (E. Ricciardi, La chiesa di S. Maria
dei Vergini, Parrocchia di S. Maria dei Vergini, Na-
poli 1998, p. 16).
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porazioni religiose soppresse, A. MAJORINO, Platea
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21 A. MAJORINO, cit. L’esecuzione della transazione è

riportata anche negli atti di Filippo Mezzacapo,
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259, n. 7.
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lerno 2005, p. 230, n. 28.

63 Nel tratto nord, presso lo Scudillo, è stato indivi-
duato un cunicolo rivestito in cocciopesto; cfr. W.
JOHANNOWSKJ, L’assetto del territorio, in Napoli an-
tica, cit., p. 338. A sostegno che l’acqua doveva en-
trare in Neapolis ancora in età bizantina sarebbe il
rinvenimento durante la realizzazione della stazione
Municipio della Metropolitana Linea 1, sotto di-
versi metri di materiale paludoso, di una fistula di
piombo di età giustinianea, quindi un porto che
doveva essere ancora attivo; sull’argomento si veda
D. GIAMPAOLA, V. CARSANA, S. FEBBRARO, B. RON-
CELLA, cit., p. 228.

64 PROCOPIO DI CESAREA, La guerra gotica, a cura di

E. Bartolini, trad. di Domenico Comparetti, edi-
zioni TEA, Milano 1994, p. 115.

65 I Gesta episcoporum Neapolitanorum, noti anche
come Liber Pontificalis Sanctae Neapolitanae Eccle-
siae, tramandati con il codice Vaticano Latino 5007,
è la più antica testimonianza della storia della
Chiesa napoletana, dalle origini al IX secolo. In
questo contributo, si utilizzerà l’edizione che Ge-
orge WAITZ pubblicò in «MGH. Scriptores Rerum
Langobardicarum et Italicarum, saec. VI-IX» ed.
Societas Aperiendis Fontibus. Rerum Germanica-
rum Medii Aevi, Hannover 1878.

66 «Et sepultus est in ecclesia beati Gaudiosi Christi
confessoris, foris urbem euntibus ad Sanctum Ia-
nuarium martyrem in portico sita», cfr. G. WAITZ,
cit., p. 406 (44-46).

67 «et aliain medio itinere, modicum discreta a portico
euntibus partis sinistrae, ad nomen beatae Eufimiae
martyris dedicavit», cfr. G. WAITZ, cit., p. 408 (38-
39).

68 M. AMODIO, Le sepolture a Neapolis dall’età impe-
riale al tardo-antico. Scelte insediative, tipologie se-
polcrali e usi funerari tra il III e VI secolo, Giannini,
Napoli 2014, p. 70, n. 111, p. 71, n. 112.

69 De Criscio, citando Procopio, ricorda che nel VI
secolo l’acquedotto del Serino era ancora in buono
stato; cfr. G. DE CRISCIO, Notizie istoriche archeo-
logiche topografiche dell’antica città di Pozzuoli e
dei suoi due acquidotti Serino e Campano, Tipografia
Mergellina di Francesco Mormile, Napoli 1881,
pp. 45-46.

70 Il manoscritto, dal titolo Discorso dottissimo del Ma-
gnifico Ms.Pierro Antonio de’Lecthiero, cittadino et,
Tabulario Napolitano circa l’anticha pianta et, am-
pliatione dela Città di Nap. et del’ itinerario del
acqua che anticamente flueva, et dentro, et fora la
pred. Città per acquedocti mjrabili quale secondo per
più raggioni ne dimostra, era il Sebbetho celebrato
dagli antichi auttori, fu pubblicato in L. GIUSTI-
NIANI, Dizionario geografico-ragionato del Regno di
Napoli, t. VI, Napoli, Napoli 1803, p. 402. Sullo
stesso argomento, si veda anche B. MICCIO, U. PO-
TENZA, Gli acquedotti di Napoli, A.M.A.N.-Azienda
Municipalizzata Acquedotto di Napoli, Napoli
1994, pp. 21-23.

71 D. ROMANELLI, Napoli antica e moderna, parte
prima, parte prima, cap.XII, Tipografia di Angelo
Trani, Napoli 1815, p. 155.

72 La lettura risulta più chiara, osservando il plastico e i
grafici, presenti nella sede, delle associazioni che li
hanno realizzati, sita in via Arena della Sanità 5.
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Secondo di due volumi indivisibili
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Bay of Naples. Integrated strategies for the conservation and fruition of the cultural landscape

The volumes contain the results of the multidisciplinary confrontation about The Bay of Naples. Integrated
Strategies for the Conservation and the use of Cultural Landscape.
The Bay of Naples, whose image is celebrated all over the world through numerous old pictures, photographs and
paintings, is a real paradigm of natural and cultural landscape in the collective historical imagery. Its resources and
criticalities, physical connotations and immaterial expressions – related to the most ancient roots of a world that
had its development and extraordinary history in the Mediterranean – have been here analysed.
The multidisciplinary collection is composed of two volumes: the first one concerns different disciplinary fields, such
as nature, geography and history, urbanism, architecture, archaeology, and different forms of cultural production.
The second books treats interpretative topics related to the cultural landscape, investigating their nature and dec-
linations from the viewpoint of the bay enhancement.
In the two volumes, heterogeneity and richness meld blend together and it is hoped to have reached a knowledge
and interpretative state hopefully harbinger of methodological approaches, aware of the resources and the complexity
of their management.

I volumi contengono i risultati di un confronto tra studiosi ed esperti di discipline umanistiche e scientifiche sul
tema della Baia di Napoli. Strategie Integrate per la Conservazione e la Fruizione del Paesaggio Culturale. 
Della Baia di Napoli, la cui immagine è celebrata in tutto il mondo attraverso innumerevoli vedute, fotografie,
dipinti, fino a farne diventare un paradigma di paesaggio culturale nell’immaginario storico collettivo, sono state
indagate risorse e criticità, connotazioni fisiche ed espressioni immateriali, afferenti alle radici culturali più antiche
del mondo che ha avuto nel Mediterraneo il suo straordinario svolgimento.
La raccolta pluridisciplinare trova posto nei due volumi: il primo riguarda diversi ambiti tematici, dalla natura alla
geostoria, dall’urbanistica e l’architettura all’archeologia, fino alle diverse forme di espressione culturale.
Il secondo volume accoglie le questioni interpretative del paesaggio culturale, indagandone natura e declinazioni
in un’ottica di valorizzazione.
Eterogeneità e ricchezza trovano una fusione dei due tomi oggetto di questa corposa pubblicazione con cui si
spera di avere raggiunto uno stato conoscitivo ed interpretativo foriero di approcci metodologici consapevoli delle
risorse e della complessità della loro gestione. 




